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JCIAZIONE 


DIL PRIULI 
Soft 


pati 


0 Auglio s- apre un ‘nuovo 
periodo d’associazione'. pel. semestre. da 
avtutto dicembre. Il pagamento 
ipuò fursi ariche. in; rate tri- 


elezioni zigerierali - politiche,: la, lettura 
l ‘Pattia»Qel Priuli, ‘sarà interes- 
iilte/non solo» pei nostri: amici, ma 
aziandid' por gli-avversarii, dacchè lar 
fomento verrà: ‘ampliamente: discusso; e 
fe ‘Je flifierose corrispondenze da ogni 
figolo della Provincia riguardo gl’in- 

cidenti;ella lotta elettorale. 
ln, questo periodo verrà anche abbel- 
tia osta 1A ppondico, di'-scritti Tet- 
i ‘odi "Si comincierà 


ipiù -s6c0ndo” il 
le Prodirò 
inproviniciali be- 


pila dure 
ambaspiatori Ficoyado 
dai Hop Goverai 

gho I Inghiitetta , 

dn, egitto, nè solò 


Upi siti 


interessi britannici, b 


io; minaccie di 
quanto telegra- 
èmps;' il governo 
»spighualo; viato,.s8yere:: istruzioni 
alle-samtorità..di: confine in Catalogna 
d'inyigilare; attentamgate,. prchò.il.con- 
solesspagnuolo, di: Porpiggano-ha segna- 
«lato; pn' movimento, molto “sospetto . fra 
i profughi carlisti nei dipantimenti fran- 
i bassi Pirenei e dell’Ariè e, col- 
ito ole st'@bta Miteadurre 
iite”artni in'‘Ispaguà' tra- 
#erso iPilenei. —.. ie 
* "quanto ‘rinuncia laòfficiosa vien. 
nese Politiche ‘Corréspondénz, Painba- 


nuovi, 10; 
fante du 


o a Londra principe Lo 


to nominato ambasciatore 


Ì ‘del tutto. infondata 
la voce; che, ann va gssere designato 
il conio Pietro Sciuvalof! a rappresen- 
‘tante di Russia presso core Nn 
ui Las nomina dei principe anof a 
successore del signor de Oubril, .il quale 
ifa chiamato a Pietroburgo come membro 
del Consiglio dell'impero, è avvenuta 
(I suc] 
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* Appari 


LORI DA OBPRDALE 


XVI. 


st Vialone svanita. 


udiva,sepapre, quanto, 0g] 
saltro; attendendo; pen unirsi; a. 
consentimento: Era, come: 
sione; di,una:delicità » insperata: 
“Sla adiebbrezza s'uguagliavano . 
O,tRargine i , 
mi Dangue, eraf To 
larcompagna: nhatte in 


int ia di sua madre non 0 
al Pa inatnsa bibi 
di ade 


CO i i 
“ibagio. GIRO a Vovitdetio. 


dii 
4 Hipett 


dopo che il governo ansiro-ungarico, 
interpellato sulla persona del nuovo am- 
basciatore, rispose favorevolmente. 
Nulla ‘ancora si parla della persona 
che dovrà sostituire li Lobanoff'a Londra. 


de 
PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Presidenza TeccHIio 
Seduta del 22 giugno. 


Dopo alquanta discussione, si approva 
it progetto di legge sul reclutamento, e 
così pure quelli sugli obblighi del sèrvi- 
zio degli ufficiali di complemento, riserva 
e milizia ‘territoriale e sui lavòri degli 
arsenali marittimi. 7 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presideriza MAUROGONATO. 
Seduta, antimeridiana del 22 giugno. 


Svolgesi un’ interrogazione di Della 
Rocca, cui risponde Zanardelli. Poscia 
discutesi la legge ‘pel trasferimento e 
pel definitivo , assetto delle cliniche e 
degli istituti della facoltà inedica della 
regia Università di Napoli. 


Presidenza FARINI. 
Seduta pomeridiana. 


Riprendesi la discussione sul riparto 
delle somme da assegnarsi alle ferrovie 
di seconda e terza categoria. Chiusa la 
lunga discussione generale, Spantigati, 
Sanguinetti Adolfo ed Arbib svolgono 
i loro ordini det giorno, ‘rimandandosi 
quindi il seguito a domani. 

Sono annunziate interrogazioni di Luc- 
chini Giovanni sulle operazioni del. nuovo 
censimento in Lombardia,e di Martini F. 
ed altri circa la suppellettile artistica 
del fu Lorenzo Bartolini. 

Approvansi le leggi discusse jeri. 


3 —_ 
‘NOTIZIE ITALIANE 


Roma. !È priva di fondamento la vove 
corsa che il Re firmerà domenica il de- 
creto di nomina dell’onor. Cocco-Ortù 
a segretario generale del ministero della 
giustizia. 

— È pure falsa la voce della grazia 
che' il Re intenderebbe di fara ad Al- 
berto ‘Mario condannato a parecchi mesì 
di ‘carcere. 

—. Il Re farà ritorno domani alla 
capitale. 


‘Perugia. La duplice commemorazione 
ribaldi e ai ‘martiri del ‘1859' riu- 
‘sel’ splendidamente. La citià era: tuîta 
imbandierata; il corteggio numerosissimo; 
yi suonavano sei bande musicali; vi e- 
“fano cinquarita batidiere ché precedevano 
tutte le ‘associazioni politiche, le Società 
“di rautuv' sotcorso, quelle dei Redu 
Veterani, gli studenti, le autorità 
‘cittadine e le autorità politiche. 
‘Formatosi il corteo ad inaugurare la 
lapide che dà alla piazza il ‘nome di 
; n 


Tuttavia non, era, più quella sola la 
istezza della ragazza. Attraverso le 
vzze ‘di :cuore ‘dell’ assistente; simili 

hiozzi mal repressi, ella avea 

ì o) di quel?’ ani 

'inddvinato l’amoré' di Villandry 
fail ‘cura nascostole; ed il pensiero 
she Giorgio soffriva, che soffriva per 

Nei, la' rattristava. 


Il dette; che, tari 
tere: 


vita, coll 


ld: CS 
0 «d'iasser pronta d' 


Garibaldi, fu eseguita una olegia musi- 
cale dalle sei bandé, e. furono pronun- 
ciati alcuni discorsi, ‘Altri discorsi fu- 
rono poi detti al Cimitero, ove si recò 
il corteo. 


Brescia, Anche nella provincia di Bre- 
scia avvennero di ‘qu 


E 
per la prossima 

Buon numéro di Toro vaga per le 
strade con a capò una «bandiera, parte 
di essi ‘sono arinati: di bastoni. 

Però gli scioperanti all infuori d’aver 
abbandonato ‘il layoro non sono trascesi 
finora a nessun disòrdine. Tottavia i 
proprietari non sono ‘ibbastanza quieti. 
Se sarà il caso daréino altre informa- 


- zioni. 


Cramona. Gli esperimenti a Pra Al- 
boino eseguiti dal dottor Ardenghi con- 
fermano l'efficacia della vaccinazione 
carbonchiosa. 


Milano. Il socialista Cafero, detenuto 
nelle carceri cellulari di Milano per 
quasi un mese e quindi rilasciato libero 
per insussistenza di reato, come ieri 
narrammo, no è uscito pazzo !... 


Napoli. Facendosi*altune prove di can- 
noui al Castello dell'Ovo, ne scoppiò 
uno e ferì gravemente un operaio. 


LL 


NOTIZIE ESTERE 


Francia. La Paiw dice che le ultime 
rivelazioni diplomatiche hanno spiegato 
il motivo per cui Gainbetta cercò Quel 
pretesto della revisione per abbandonare 
il potere il 26. gennaio. in realtà furono 
gli affari d’ Egitto: « Abbandonato dal- 
P Inghilterra che non voleva un inter- 
vento anglo-francese, Gambetta si tro- 
vava impotente ad agire ed a .mante- 
nere gli impegni presi e le dichiarazioni 
fatte. La sua caduta lo liberò .da una 
situazione che era, per lui, senza uscita. 
Egli ha lasciato ai suoi successori le 
difficoltà, e ora si è dato al piacere 
della critica: è il suo diritto: noi fac- 
ciamo il nostro precisando i suoi errori 
e la sua responsabilità ». 


Grecia..IL Governo greco ha affidato a 
ingegueri tedeschi la costruzione della 
‘fefrovia da Atene a Patrasso. Questo 
fatto provoca commenti dalla stampa 
francese la quale dice ché anche la 
Grecia come la Terchia e sotto l’''in- 
fiueuza germanica, 


Spagna, Il Governo spagnuolo è stato 
informato che i rifugiati carlisti nei Bassi 
Pirenei e nell’Ariege cercano di far pas- 
sare casse d’armi nei Pirenei, 6 orga- 
nizzarono un movimento carlista. 


Germania. A Jena è stata ‘musicata e 
cantata la seguente ballata : « Garibaldi, 
anima fedele amico dell’ umanità ed erde 
della, Jibertà,, hai finito di. lottare, e di 
disputare, ma-la tua glorià ti soprav- 
viverà, Tu non peusavi mai al tuo in- 
teresse, ma liberare gli oppressi. Fosti 
il primo in’ battaglia. ‘lutto hai osato 
per difendere ciò che «credevi giusto. 
Giammai ti infîugesti perchè la verità 
fu sempre la'tua bandiera. Che il tuo 
esempio -risplenda eternamente, che ma- 
lizia, falsità, inganno, cadano; che tutti 
.rr—r——————————————__ 
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esistenza a che, in cambio: del ‘suo nome, 
essa gli darebbe tutto l'amore'profondo 
‘éhé donna può offrire ad uomo. 

Ma duiique anche dopo-'aver detto 
addio alla-felicità, si poteva.essere felici 
ancora ?--Felice ! ; 

Lo.strà certo, anche. dopo. il. sagri- 
ficio della sua. gioventù, alla madre, 
be la povera_Ermanzia, 
inta, silenzius®) taciturna 


i 
i 


LIO 


i grandi ti imitino; tutti, come 1e, die 
sprezzando la vita, non curino il pro: 
prio interesse e non cerchino che la 
fortuna dei popoli. — Gli uomini am- 
mireranno sempre in te il disinteresso 
la modestia, la rettitudine :.ecco quello 
che t’ ha fatto eroe, Si beva a Garibaldi! 
Viva 1° Italia, » Lom 
Serbia, Il Pester Lioyd pubblica vna 
memoria diretta dai musulmani sibi 
alle ‘potenze europee. In essa lamentatio 
che il‘’Governo serbo li ha spogliati dei 
loro beni, e domandano che una coni: 
missione europea sia istituità per udire 
î loro reclami. i a 
Russia, Il Times ha da Pietroburgo 
che un rifugio di nibilisti fu scoperto 
nelì isola Vasil. Si sequestrarono un. de- 
posito di dinamite, delle corrisponde; 
i piani del Kremlino, Furono fatti un: 
quarantina d’arresti, fra i quali. alcuni 
militari e personaggi ragguardevoli. 
— Sono scoppiati dei torbidi fra i 
contadini della Lituania. La polizia; re- 
catasi per sedare i tumulti, fu -presa a 
fucilate. . 


———_îft— 
NOTE SCIENTIFICHE 


Della estirpazione della. milza all’ uomo 
e di un caso operato e guarito dal. cav. 
dott. Fernando Franzolini, Chirurgo pri- 
mario. dell’ Ospitale civile di Udine. — 
Torino, tipografia Roux e Favale, 1882. 


È questa una splendida monografia in 
cui si rivela tutt’ intero lo scienziato e 
l'artista. 

Il dott. Franzolini era già conosciu- 
tissimo prima d'ora per altre sue accla- 
mate pubblicazioni scieutifiche e per 
impreadimenti. chirurgici d’ nn° audacia 
e dan” abilità senza pari. 

Ricorderò fra le..prime la bellissima 
relazione sull’Epidemia d'Istero-demono- 
patie în Verzegnis; .I. giudizi sullo. stato 
mentale alla ‘Corte d’assisie  varii Con- 
iributi. all’ ovariotomia; gli :studii sul- 
Pepilessia e sul sonnambulismo, :ecc., e 
fra i secondi qui basterà accennare alle 
laparo-isterectomie , alle .ovariotomie e 
sopratutto alla doppia coforectomia, ope- 
razione tentata due sole volte in Italia 
e che al solo. Franzolini riuscì coronata 
da completo successo. 

Ma l’opera che..più d’ogni altra ‘con- 
tribuirà a confermare al dott. Franzolini 
la fama di profordo scienziato e d’abi- 
lissimo operatore ,..si: è il. volume edito 
in questi giorni e del. quale io; mi-pro- 
pongo ora di dare un rapido cenno. 


Chi non ha sentito parlare ‘delle fa. ;|- 


mose estirpazioni di milza eseguite nei 
tempi antichi, per rendere’ ili 
più resistenti alla corsa i lacchè 
al servigio dei grandi signori? Ghi non 
ha ‘eréduto' finora ché né 
ed anche in tempi a noi pi 
si smilzasse ‘a tutt” 
‘eol fuoco, come' ci véni: 
certi fantastici novellato: 

Ebbene, il dott.’ Franzo 
dagini minùtissime, #iené a di 
nel suo libro che ‘tàli operazioni 
prette favole, niéntre la prima splenec- 
tomia non fu eseguita che nel'1836 dal 
Quitienbaum. E le prové di: 


voluttà, il segreto-delsuo affanno diletto, 
del suo amore, ora certo -l’esserè ‘com- 
preso e condiviso: Quasì ‘evi 

atte, perchè: nou: levenissela tenta» 


“zione di rispondere ‘con ‘un sì a quella’ 


domanda che ella udiva:sempre: - 
— Ditemi, Giovanna, mate ? 
Sevella lo vat. Con:tutta Pa- 
nima, come - a‘natura seria e -me- 
laficonica poteva aniate, VEllà: sampre 
sempre si ripeteva+ pi a, 
"lui: dettegli ‘a © ; ) 


-{ pletamente guarii 


uesto fatto |. 


Non sì accrdtano 
inserzioni, s6- 10% & 
1azamento atilecipae 
19, l'er tris, sol volta 
in ÎVx pagina conta 
siti 10/406Jfnva, Per 
più volto Sfar a. 
abimiono, Articoli co». 
munieati ja Jin par 
gina:cent, 15 la linea 


TILT SLOI Ra LAS 


‘ottura, No 6. — Numeri separati si vondgpo all Edicola, od in Morcatovegchio presso Il rivenditoro ‘giornsli, n, si 
Cont..i),— arretrato Cent. 20. , , . 


sono rese ancor più evidenti dagli, 
dell'autore sullo viconde del 
fisiologia, patologia o terapi 
attraverso i secoli; stud ui, 
sa se più ammiraro l’acume ‘eri 
la vasta erudizione, at, 

Solo chi conosce por prova ;le., diffi: 
coltà 0 le uois immense delle indagini. © 
bibliografiche, potrà conveniente: to 
apprezzare questa parto del,.li i 
ci occupiamo, Il dott. Franzolir 
l'argomento colla cura più. gmo 
paziente, studiando Lutto, 101 
sfuggire all’aculo suo sguari 
particolarità di riliavo, trasco 
serena discussione la scieb: 
Ippocrate .a Pèan, da Zace 
chow, da oggi a cinqui 
Cristo, interrogando sto! 
scienziati, passando dal 
Grecia, da '$: 


a dirsi,I), con un colpo 
lopo avere accerinato all 


tempi : incisi 

disimpegno e 

sterno,. allacciatura dei y; 
ablazione delle viscere, 

tura del peritonio, trattament 
duncolo e chiusura del ventre, . 

L'esposizione della tecni 
fatta: con singolare chia 
ed evidenza; di forin 
volta a dimostrare le non: 
dini didattiche dell'Autore... |; 

i : parte del libro, è consacrata 
alla casistica. Passate in .rassegn: 
splenectomie finora eseguite, sofferman 
dosi con più minuti dettagli. sulle; 
operate in -Itaha, il dott. Franzo] 
viene a parlare. del proprio cqso, che.io 
quì riassumerò. in due.;paròle. 

Una' operaja di -22: ann 
d'Ospitalé di Udine per-gra 
ferenze nell’ ipocondrio sinistro, vacgori- . 
pagnate:da: una serio diimalanmi! seco 

iminaccianti ‘assai ‘da "tivinor1?) 


he altrove; iscongiuraifinal- 
chò: lo sia. fatta I:operaziò 
viene: praticata? dal:db 
giorno :20 settembre 1881. 
Due mesi! ‘dopo ? infermassi ttrova cor- 
non solo daì trauma 
di 


hirurgico,.; ma bensì 


bisogna, leggere 
i detfagli della m: 
«difficoltà della 
olari . dell’ impopent 
delle vicende, che 


vitava Com- |" 


veste o la cuffia da infermier: 
La sj rontù SUGLotARtO thai 
"riatiiò Mele libeufà. 5 
mentate, clie d’ fi 


il volanorati 


oliverit 
to per'meritari 
ital uomo; tarito:superiora: 
inatorgenelle? 


presa di. scopi 


L'eché pagati 
‘avvolta dalla speranza, 


‘qui 
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cp fu eseguita in Europa e în America solo 
,% ventotto volte e che questa del dott. 


at Heidelberg, Péandi Parigi; e che, mentre 





* guarigione è più che mai confermata. 











“Così esclamò un grande nostro ita 
liano nello stringere la mano al gone. 
rale Garibaldi. ° 

E che cosa esclameremo noi, chie cosa 
esclamerò io, dinanzi, oh! dinanzi non 
più al loro Dice, ma dinanzi — mi 
trema la voce nel dirlo — dinanzi alla 
sua memoria, glorilicata da gesta, che sa- 
rarino tramandate alla più tarda poste» 
rità? Che cosa dirò dinanzi alla sua 
tomba sacrata dal pianio di un’ intera 
Nazione, dal lutto di tutto il mondo 
civile? Che cosu dirò dinanzi a questa 
tomba, se le quotidiane effemeridi a 
granaglia vestite e gl’ingegni più eletti, 
che vauti l’Italia nostra, già inneggia- 
rono splendidi cantici di ammirazione, 
di dolore, di lode? Ghe cosa dirò io, se 
per tentar di elevarsi alla portata delle 
virtù dell’ Estinto coloro stessi che pur 
sono soviani dell- parola dovettero ab- 
bandonare lo stile comune, dovettero 
assumere un particolare linguaggio, do- 


rono per formarsi uniidea della gran- 
difsità e dell’inestimabile beneficio di 
questa operazione.» 
° Basti dire che finora la splenectomia 


Franzolini è la prima che sia guarita 
in Jtalia, la. quinta nel mondo. Basti 
«dire che solo.per questa operazione il 
‘nome del dott. Franzolini si trova ac- 
canto ai nomi .dei più celebri chirurghi 
d'Earopa, comeSpencer Wells di Londra, 
Koeberle di Strasburgo, Biliroth di 
Vienna, Martin di Berlino, Czerny di 


a ‘tutti questi insigni operatori — ac- 
cettuati solo i due ultimi — gli ammalati 
morirono o durante l’atto chirurgico 0 
pocò dopo, il' Franzolini riuscì in quella 
vece a guarire in modo duraturo la 
propria operata, ridonando così alla so- 
cietà una creatura giovane e sana, con- 
* dannata pochi giorni prima ad inesora- 


bile morte. vettero trasportarsi in un campo quasi 
Ben a ragione dunque ebbe a scrivere | sovrumano 0 divino, a titolo di para- 
il ‘nostro autore che — «la clinica e | gone 0 metafora evocando chi gli eroi 


degli antichi tempi, che gli dei della 
mitologia, chi perfiuo i miracoli della 
natura, il sole, ‘che la terra illumina, 
irradia e riscaida? 

Infatti che cosa dirò se questa più 
che una tomba ormai è un altare, di- 
nanzi al quale si è iuginocchiata la pa- 
tria, anzi l’ umanità ? 

Oh? dinanzi a tutto questo la mia 
parola si smarrisce, e se volesse dif- 
fondersi a parlarvi dî Lui, non sarebbe 
che una assai imperfetta e pallida om- 
bra non solo delle sue viriù, ma altresi, 
o cittadini, io lo affermo con intima 
convinzione, del vostro dolore: dolore 
it quale a sfogo non può trovare pa- 
role condegue, ma che invece deve ef 
ficacemente pascersi colle rimembranze 
delle supreme lotte e dei supremi trionfi, 
di cui Egli fa così grande campione; 
deve pascersi e trovare conforto nel pen- 
siero che la sua figura, ogniqualvolta 
nell’ avvicendarsi dei tempi lo esigesse 
la salvezza della patria, sorgerà come 
orifiamma ad inspirare i giovaui. petti. 

Pure mi sia permesso accennare co- 
munquesiasi almeno ad ‘uno dei -no- 
menti di questo Grande. È un momento 
che io reputo sia l'apogeo della glo- 
riosa sua vita. È un momento in cui 
Egli mandò un grido di due sole pa- 
role: due parole, che, invertendo il ce- 
lebre detto di Richelien basterebbero 
per glorificarlo : due parole, che mentre 
sono la realizzazione del fatidico vati- 
cinio dei precursori della nostra indi 
pendenza dal divino Dante in poi, fu- 
rodo esse medesime un vaticinio dei 
successivi avvenimenti che dovevano 
render libera ed una l’Italia nostra ; 
duo parole che delle sorti di questa 
Italia forse decidettero : due parole in- 
fine, che furono la sintesi più raggiante 
e più fulgida di un lungo periodo sto- 
rico, la sintesi del sentimento nazio- 
Male... del sentimento nazionale fe- 
condo nou so se più di aspirazioni o di 
poeti, di lagrime o di sangue, di mar- 
tiri 0 di eroi; ma facondo altresì del 
nostro risorgimento. 

Voi tutti mi comprendete : io voglio 
riferirmi a quell’epopea che fu la spe- 
dizione dei mille, di quei mille, che pur 
troppo vanno esulando dalla terra, ma 
di cui qui vantiamo una invidiata reli- 
quia (1): io voglio riferirmi alle parole 
di Garibaldi, che elettrizzarono quel 
pugno di eroi a capo di un popolo in- 
tero nella marcia trionfale da dlarsala 
a Calatafimi, Palermo, Milazzo, Messina, 
Reggio, Salerno, Napoli; quelle parole 
che riempiono tuttora l’animo di entu- 
siasmo : Halia e Vittorio Emanuele. 

Oh! se mai vi fosse un miscredente 
delle virtù di Garibaldi, dinanzi a queste 
compendiose parole, che sono fatti, egli 
dovrebbe chinare il capo în segno di 
reverenza e di affetto. 

Italia e Vittorio Emanuele! Questa 
esclamazione non fu solo l’anima dei 
suoi trionfi, non lo designa soltanto il 
prode guerriero, che con una grande 
idea sa impadronirsi dei cuori e delle 
vite, sa. combattere e vincere; ma lo 
rivela altresì il cittadino di virtù assai 
superiori, perchè assai più rare. 

Egli conquistava un Regno, ina per 
Pitalia e per Vittorio Emanuele. — E 
per sè che cosa riservava? Nulla. Egli 
si ritirava nella sua Caprera ad atten- 
dere il momento di nuovi cimenti, . ad 
attendere il momento, in cui dovea es- 
sere ricongiunta all’ Italia questa gemma 
preziosa che è la Venezia, in cui dovea 
essere ridato all’ Italia, dopo le membra, 
anche il cuore: Roma. Roma, sede di 
leggendarie vicende e di maschie virtù: 
Roma, culto delle arti, delle scienze, 
della civiltà; Roma, prestigio e orgoglio 
«d'Italia: Roma, cui Vittorio Emanuele 
aggiunse la forza e l’anreola di cento 
vittorie con quelle solenni parole: gu 
“siamo-e quì resteremo. - i 

Ma non. basta. Garibaldi era di. fede 
repubblicano. Ebbene; non monta. Egli 
per l’Italia. sacrificò le sue convinzioni, 
perchè in Vittorio Emanuele avea scorto 
‘70 Si allude all'ingegnere dott. Paolo Sé 
‘asa milo, e SIG 10 


la chirurgia esigono decisamente il coef- 
ficeite personale, creatore, artistico ; 
poichè i mezzi d’ indagine, come la scelta 
6'l' esecuzione dei techicismi operatorii 
richieggono perizia ed abilità che sono 
tutt’ affatto personali nella loro applica- 
zione; perchè in clinica ed in chirurgia 
nulla’ vi ha d’assoluto e ben poco, ed 
il.meno importante, di predelineato. — 
É dal modo di rispondere alle speciali 
esigenze del soggetto, dalla capacità di 
provvedere nel: modo più efficace ed op- 
portuno a tutte le peculiari indicazioni, 
caso per caso, che si conosce il clinico 
ed'il chirurgo. Egli è perciò che nè i 
ibri, ‘nò i gabinetti, nè gli aufiteatri, 
i maestri bistano a formarlo. La chi- 
rurgia, oltre ad un certo punto, non 
s’inségna nè s'impara; non si dice, ma 
siifa —». 

‘ ‘L’autore termina la sua monografia 
con uno studio profondo e coscienzioso 
sulle indicazioni e controindicazioni della 
splénectomia, additando con mano mae- 
strà’quando si possa e quando non sì 
debba operare. 

Nello ultime pagine poi troviamo un 
appendice destinata a rendere conto 
definitivo‘ della prima ooforectomia nor- 
male;: per' frenosi isterica, guarita in 
Italia. Îl caso è ‘notissimo e menò grande 
scalpore nel mondo scientifico. 

.Sì tratta d’ una giovane ragazza col 
pita:ad ogni periodo menstruale da ae 
cessì maniaci, alla quale il dott. Fran- 
zolini esportava ambe le ovaje nel giorno 
‘14 agosto 1880. 

Anche in questo caso l'esito nou po- 
teva: essere più splendido. L' ammalata 
‘guariva non solamente della gravissima 
operazione, ma ben anche degli. accessi 
maniaci che la coglievano già da otto 
lunghi anni, — Oggi, cioè a dire due 
‘anni dopo l’intervento chirurgico, la 





























«= Ecco dunque, eselamerò anch'io 
ol dott, Franzolini, una persona che, 
«di: peso alla societa per anni ed anni, 
«dannata a piombare in breve nel baratro 
insormontabile della demenza, fu redenta 
dalla mano chirurgica faita ardita dal 
mirabile odierno progresso, guidata dalla 
esatta. diagnosi medica. — » 

. Quale trionfo ! 

L’ coforectomia, normale, come cura 
di stati morbosi riferibili alla funzione 
ovarica, fu eseguita finora 39 volte, ed 
in.Italia non fu tentata che una sola 
volta, prima dell’autore; ma con esito 
infausto. Questa adunque del Franzolini 
è la' prima e l’unica che sia riuscita 
fra noi ad un successo completo. 

* 


% ? * # 

11 volame del quale ò tentato dare 
una pallidissima idea è, ben a ragione, 
dedicato a Guido Baccelli. Un'opera di 
così alto valore, esponente imprendimenti 
chirurgici che riuniscouo tanta novità, 
‘tanta importanza e tanta felice riuscita 
ad un tempo; un’opera, figlia dei lumi- 
nosi progressi della scieuza moderna, 
doveva necessariamente essere ‘dedicata 
al ‘clinico più illustre che vanti l’Italia. 
-Ed-è-da far plauso sincero al dottor 
Franzolini s'egli volle offrire un lavoro 
cho ha per obbiettivo la milza non già 
all’uorho potente ed al Ministro, ma beusì 
allo scienziato che tanto contribuì ad 
illustrare l’auatomia e Ja patologia di 
‘quel viscere. nti . 

Aggiungerò in fine che l'edizione di 
«questo libro non poteva riuscire nè più 
elegantò, nè più nitida dal Jato tipo- 
grafico. 

Codroipo 16 giugno 1882 

Dott. Giuseppe. Pellegrini 


e. 
SCRONAGA PROVINCIALE 


“ La Commemorazione di Latisana. Lat: 
sana: 19 giugno: i 
Parole dell’ avv: ‘Cesare Morossi : 

Jo che mi reputo tanto Piécolo di- 
nanzi all’ altimo dei Mille, che cosa sono 
dinanzi al loro Duce? 



































































































il Re Galantuomo, perchè vedera che 
a lui tondova-a disposarsi 1’ Italia, por- 
chò egli Fiapettava il sentimento nazio: 
nalo, perchè ‘comprendeva che: .l’ Italia 
altrimenti tion si sarebbe costituita, e 
cho le intorno discordie avrebbero offerto 
pretesto agli:straniori oppressori di al- 
lungaro ancora gli artigli su questa 
vagheggiatic terra d’Italia, giustamonto 
chinmata il sorriso d’ fdio. 

Oh davvero coleste erano virtù de-- 
gne della ponia di Plutarco 0 delle 
omeriche lodî. Codeste erano virlà che 
fanno rifulgere come in Garibaldi fosse 
disinteressato, sereno, sovrano, superiore 
ad ogni altra mira e ad ogni partito 
l'amore della patria. 

È il forte amore di patria bellamente 
si congiuugova in lui al dolce amore 
della famiglia, Egli che nelle momen- 
tose vicende delle sue battaglie e delle 
sue sciagure sì animava al pensiero che 
quell’angelo di sua madre, coro’ Ei la 
chiamava, avrebbo pregato per lui: Egli 
che quando stava per esalare la grande 
anima sua, disse che lo attendevano le 
anime delle suc figliuolette ! 

Cittadini 1 Da Lui impariamo ad amare 
la famiglia 6 la patria; chè se altri 
genii vi furono in questo o nei secoli 
remoti, essi saranno stati il genio della 
politica, ma uu uomo come Garibaldi, 
il quale ed in vita ed in morte scosse 
ogni fibra, suscitò tanto fremito di en- 
tusiasmo, esercitò su tutto il mondo una 
potenza morale così irresistibile, i0 credo 
che possa appellarsi il Genio del senti. 
mento, il Genio dell’anima, il Genio 
del cuore. 


e 


CRONACA CITTADINA 


LE DONZELLE GRAZIATE. 


Ecco l’eleuco delle donzelle graziate, 
il cui nome fu estratto a sorte dome- 
nica, giorno dello Statuto. 

Ospitale Civile. 

(Grazie di live 31.51) 
Quargnassi Anna fu Valentino di Udine 
Tonutti Maria fu Luigi id. 

Canciani Elisa fu Francesco id. 
Gaspari Teresa fu Amadio id. 
Fabretti Natalia fu Giacomo id. 
Casarsa Elisabetta fu Paolo 

{Grazie di lire 15.69) 

Casani Palmira fu Antonio di Udine 
Bosetti Amalia fu Angelo id. 
Martinis Maria fu Giov. Batt. id. 
Barzaghini Lucia fu Domenico id. 
Madrassi Luigia fu Luigi id. 
Casarsa Elisabetta fu Paolo id. 
Morassi Maria fu Pietro id. 

(Grazie di lire 6.31) . 
onuvti Maria fu Luigi di Udine 
Quargnassi Anua fu ‘alentino id. 
Martinis Maria fu Giov. Batt. 

Fabretti Natalia fu Giacomo id. 

(Grazie di lire 78.77) 

Da Pra Rosa fu Giov. Batt. di Udine 
Narboni Luigia id. 
Torcutto Angela fu Mattia id. 
Minotti Luigia fu Luigi id. 
Bonassi Teresa fu Nicolò id. 
Bianchi Maria fu Sante id, 
Modena Elisa di Francesco id. 
Polonia Italia fu Giovanni id. 
Giordani Lucia id. 
Disnan Lucia-Maria di Giuseppe id. 
Cantarutti Teresa di Francesco id. 
Seraffini Luigia fu Giacinto id. 
Guardra Elena id. 
Giordani Lucia id. 

Ospizio provinciale degli Esposti. 

(Grazie di lire 81.51) 
Erbacotta Francesca di Torreano 
Fonghi Girolama di Pasian Schiavonesco 
Orni Giovanna-Francesca di Pavia 
Lanzi Teresa-Luigia di Povoletto 
Moimacco Marianna di Morsano 
Adriani Virginia-Aurora di Arta 
Due Piante Anna-Giovanna di Povoletto 

(Grazie da lire 47.26) 

Ribolla Giuseppina di Torreano 
Gingurta Maria-Francesca di Udine 
Granati Francesca-Carolina di Cividale 

(Grazie di lire 86.40) 

Potassi Filomena di Brugnera 
Moimacco Marianna di Morsano 
Duo Piante Anna-Giovanna di Povoletto 


Monte di Pietà. 

(Grazia. di lire 189.07) 
Bertogna Gioseffa-Maria di Giov. di Udine 
(Grazia di lire 196.70) 
Mannaja Giacoma-Martina di Udine 

{Grazia di lire 196,69) 
























(Grazia di lire 7.68) 
Quargnassi Anna fu Valentino di Udine 

(Grazio da lire 100) 
Cosan Palmira fu Antonio di Udine . 
Cancig Anna fu. Francesco id. : 





Battistella Gioseffa-Luigia fu Franc. 


Amadio Giuseppina fu Fr. di Valvasone 
‘| Giuseppe 1. 1, Rubivi cav. Carlo 1.!20; 


Tonutti Marin-Elisabetta fu Luigi id.: ; 








Teniro Miherva:avrd luogo, come an 
nunciammo, a benoficio del. Monumento 
da erigersi in Udino a. Garibaldi, va 
trattenimento, giusla il seguente pro. 
gramma © ; ne 
Le'ultime ore di Camoens, scono in 


Osmar Adelaido. di Udine 
Seraffini Luigia fu Giacinto id. 
Casadio Enrica fu Domenico id. 
Gromeso Rosa fu Luigi id. . 
Zucchiatti Ila fu Pieiro id. 

Farra Enrica fu Angelo di Pudetno 





‘Chiandoni Caterina fu Giusoppo di Udine | versi di Leone Portia, 







Masi Luigia fu Pietro di Paderno Giorgio Gandi, lozzello marinurotey 
Polonia Italia fu Giovanni di Udine dell'indipendenza Italiana, in 4° atti, di 
Stangaferro Auna di T'erosa id, ‘ Loopuldo Marenco, con coro ' di’ pesca; 
Visintini Luigin fu Antonio id. . tori o pescatrici. È 
Bertossi Catorina fu G. B. di Paderno Chiuderà lo spottacolo L'ultima vo- 
Bassi Tranquilla di Leonardo di Udino | fontà di Garibaldi sullo scoglio di Ca. 


Rizzi Maria di Giov. Batt. id. prera, : 
Torcutto Angola di Mattia id. Prezzi: Biglietto d'ingresso alla Platea 
Bornardis Teresa di Giusoppo id. e Loggia cent. 60; poi sott' ufficiali 6 
Mora Perina di Angelo id. ragazzi cont, 80; Loggiono indistinta. 

mento cent, 25; ‘un palco lire &; una 


Dal Dan Matilde di Vincenzo id. 
Scher Bianca di Giov. Batt. id. poltroncina cont, 60; una sedia în pla 
tea 0 Loggia cont. 40, 


Covassini Elisabetta fu Fordinando id, 
D’Ambrogio Caterina di Giov. Bntt, id. -1 palchi o lo sedie, sono vendi 
Camorino del Teatro: Minorva.; 


‘fonda Elisabetta di Antonio id. Ù : 
Società udineso di ginnastica. Ordine 


Saudrini Teresa di Saverio id. 
Franzolini Luigia. fu Giov. Batt. id. del giorno 21 giugno 1882: 
Ai Soci ed Allievi; " * 


Disnan Lucia Maria di Giuseppe id. 
Dotto Rosa fu Angelo di Cussignacco , : 
Nonis Grazia di Angelo di Udine Sono superbo di comunicarvi lo spo- 
Pittana Antonia fu Giuseppe id. rauze clie aveto destato nei Reduci delle 
Passoni Elena di Innocente id. patrie battaglie che vedono in voi i com- 
Migotti Anna Maddalena di Andrea id. | battenti delle battaglie future. 
Paroni Luigia fu Pietro id. ‘| Essi a prezzo dei loro: sungue hanno 
Battistano Maria di Luigi id. reso l’Italia libera, indipendente, una; 
Michelutti Regisa di Dom. di Paderno | voi ponetevi in: grado di conservarla e 
Cuttini Italia di Andrea di Udine di consegnarla tale ai vostri figli. 
Rodeano Lucia fu Giov. Batt. di Paderno Che la giunastica : vi ‘faccia. robusti, 
gagliardi, animosi. Soltanto, i forti sono 
rispettati e temuti; guai ai, deboli, 


Zambon Giovanna di Antonio di Udine 
Tomada Lucia fu Antonio di Paderno 
Che lo spirito di Garibaldi. aleggi 
nella nostra palestra e vi. ecciti. a, virili 


Sartor Giovanna di Antonio di Udine 
Quargnassi Anna fu Valentino id. 

propositi. Fatevi forti : guai ;ai deboli ! 
0 VFornera. 


Canciani Elisa fu Francesco id. 
Cantoni Angela fu Luigi id. 
Zucchiatti Luigia Giulia fu. Piétro id. 7 zii 
ll Colisiglio Direttivo di' questo Soda» 
lizio nella seduta del 19 correite, votò 
unanime parole di plauso è‘ ringrazia 


Pittositto Giuseppina di Antonio id. 
mento a codesta benemerita Società por 















































































Coradazzi Rosa di Antonio id. —— 
Guernerini Antonia di Giov. di Paderno 
l'accademia datasi la sera del ‘17 ‘and, 


Battistella Regina fu Francesco di Udine 

Marsiglio Albina fu Antonio id. da L 

Zanussi Angela fu Giov. Batt. id. nel Teatro Minerva pel. monumento da 

Biasone Ermenegilda fu Francesco id. | innalzarsi in questa città a Garibaldi. 

Piutti Luigia di Pietro id. | L'esito della serata fu ‘brillantissimo 
sia per. l’inappuutabile esecuzione del- 
l’anunciato progratama, . sia. pello stra: 


Globa Filomena fu Pietro id. 
ordinario concorso di pubblico e quale 


Pecile Margherita di Giuseppe id. 
Mungherlì Italia di Pietro id. 

non fu mai dato vedere l'uguale nei 
nostri Teatri. 


Veuturivi Maria fa Giov. Batt. id. 
Degani Rosa di Antonio id. Ù È 
Quaino Lucia di Francesco di Paderno | | L' eccellentissimo' artista ‘signor Pan 
taleoni.:fu; quale: la fama ebbe a pro- 
clamarlo e fra Lui e l’ esimio maestro 

Marchi vi fu una fusione di'sentimenti. 

L’ inno di chiusa, accompagniito dalle 
melodiose voci dei futuri' diferisori ‘della 
Patria nostra, commosse nel più;intimo 
dell’ animo il pubblico intero; richia- 
mando alla memoria quei giorni in cui 
la' gioventù entusiasta, delirante seguiva 
il Sommo Duce sui campi della libertà 
ed indipendenza, re 

Si compiaccia, ill.mo cavaliero, farsi 
interprete dei sentimenti’ di ammira 
zione è profonda riconoscenza di questa 
Società verso tutti coloro clie con tanto 
slancio patriottico si prestarono a ren 
dere sì solenne e splendida ‘la serata 
del 17 corr., ed accolga la S. V., Ill. le 
proteste di massimo ‘ossequio. 

, Il Presidente A. Berghinz. 

Visita. at Ledra. Assieme al prof, Nal- 
lino, visitava ieri i lavori - del‘ Ledra 
il cav. prof. ing. Tito Pasqui, ispettore 
dell’ agricoltura e dell’inseguamento 4 
grario:presso il Ministero dell’agricol- 
tura in Roma. 


Mercato bozzoli. Mercato ‘debole. In 
nostrani, niente; in giapponesi, annuali 
e parificati, affari pochi, prezzi ‘soste. 
nuti. Si praticarono i seguenti prezzi: 
1, 4.30, 4.50,. 4.20, 4.10., 


Mercato frutta. Discretamento di er- 
baggi e scarso nelle’ frutta. ‘ Come al 
solito gli acquisti vennero fatti dai ri- 
venduglioli locali, paganilosi le 
Ciliege nere duriese © da L. 22 a 28 

» » ossetti r—n- 

» superiori »— 

‘» inferiori © » 17 
Pera di S. Pietro 

» del Jani 

» del Pattarini 
Amoli comuni 
Armellini 
Albicocche 

























Zoratti Maria di Valentino di Udine 
(Grazia di lire 96.43) 
Bortolotti Maria di Angelo di Udine 
Casa di Carità. 
(Grazie da lire 81.50). 
Marsiglia Scolastica di Udine 
Petrozzi Anna fu Giuseppe id. 
Zamparutti Maria fu Paolo id. 
Gaspari Teresa fu Amadio id. 
Casarsa Elisabetta fu Paolo id. 
Sottoscrizione per i Monumento a Giu- 
seppe Garibaldi. 
Offerte raccolte presso l'ufficio del 
nostro giornale : 
Offerte precedenti L. 197,50 
Vanini Ciro 1 2. 
Totale complessivo L. 109.50 



























Seguito della 1° lista (nella sede della 
Commissione). 
Offerte precedenti L. 1278.— 
Puppatti ing. Girolamo 1, 10, Arrigoni 
Francesca }, 3. Calogerà nob, rag. Anto. 
nio I. 6. Aghina Giorgio 1. 10. Pascoli 
Valentino l. 2. Facchini dott. Marco e 
Giovanni ]. 5. Comino Angelo1. 2. Nardini 
Nicolò ]. 2. Funzionari del Tribunale 
e Pubblico Ministero di Udine 1. 68. 
Municipio di Precenicco 1. 28. Beggiora 
Luigi Î. B. Measso avv. Antonio l. 10, 
Mazzi Silvio, direttore 1. 10. Perina 
Virgilio 1. 50. Asti ing. cav. Domenico 
I. 8. Arrighi Angelo I, 2. Burracchio 
Gaetano 1. 3. Canciani avv. Luigi 1. 10. 
Società udinese di ginnastica — ricavato 
dal trattenimento di sabbato 17 corr. 
al Teatro Minerva |. 414.12. Banda cit- 
tadina — compenso alla medesima do- 
vuto in quel trattenimento 1. 100. Ma- 
rinelli prof. Giovanni 1. 10. Peratoner 
Giuseppe I. 2. Petracco Vito |. d. 
‘Somma L. 2081.12 


Riassunto 
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I° Lista a tutto 20 giugno L. 2031.12 | Fragole 
I" >» » » » 2960.72 | Uva ribes bianca 
I » » 17 0» >» 618-| » fo» rosa “| 
IV? » » 16 » » 516.501 Piselli 
Vv» » 22 »  » 1429501 Fagiuoletti (tegoline). 
—77, | Patate : 
L. 7556.84 





SEE 

Rettifica. Oggi ‘il’ Giorsiale di Udine, 
nella ‘cronaca annunoia chevun’appren- 
-dista» della tipografia ‘Jacob Colmegn® 
si offeso gravemente: lindioe'della mano 
per averla posta inosservatamente dove 
retrocede: il carro. Ciò è-vèro,-e poteva 
aniche ‘succedere. di peggio! ma; è falso 
“che ‘si‘abbia ‘ferito: gravemente; perchiò 
non si-ebbe a lamentare:che!una pie 
cola ferita lacero contusa guaribile in 
‘10.0 18-giorni; @ poi ‘baeta/“dire'-ohe 
oggi ritornò a' :prendére! ; 


he o 
sii 


Società Reduci dalle patrie: battaglie. 
Sottoscrizioni per provvedere la ban- 
diera sociale. 

Offerte precedenti 1, 133.50 

Valle Napoleone di Latisana 1. 1, 
Anderloni I. 1, Asquini Gio. Batta 1.1, 
Andrea - cav. Perusini ]. 10, Colautti 










Luigi Prucher-1, 1, Scala cav. Andrea 

1) 10, Pellarini Giovanni 1. 1ò, Feruglio, 

Giov. Batt. 1. 2. È RL 
Totale complessivo 1. 195,50. 


cs olatituto Filodrammatico .Udinese.-Do.: 
‘nmiani a sera, alle 8-12 precise, nel: 
































































































































































































‘Spiri 
‘così 
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12; cosicchè inesatte si devono ritenere 
le informazioni în senso. contrario pub- 
blicate in questi giorni anche da noi. 


‘ Dichiarazione. Il. signor Francesconi 
comunicò anche a noi;una ‘sua dichia- 
razione, ‘colla quale-spiega il perchè non 
escì jeri .« Il Popolo », giornale settima» 
riale che ‘jeri ‘doveva uscire .< Non escl 

erché non. si fece'a tempo di preparare 
lo carte legali » — dice il signor France- 
sconî, é Non 'si fecò a tempò per colpa 
delle, inie ‘occupazioni; le quali m’obbli- 

sarono d’incaricar altri, della bisogna. 
fra ho pensato che se le occupazioni 
non mi concessero ‘di sbrigare da me 
una così Îlieve faccenda, come è quella 
di'radunare, pochi certificati, sarebbero 
per intraleiarmi con maggior forza la 
strada ‘anche’ dappoi, quando il giornale 
si pubblicasse, e che dovrei o trascurar 
esse con mio intero danno, o trascurar 
lui, con mio. disonore presente e con 
mio danno futuro. - 

«Perciò non pubblico nulla e perciò 
mi ritiro da ogni altra iniziativa e da 
ogni altro impegno che avevo preso..... 

«To non abbandono, nè mai certamente 
ablisndonerò i miei principii, e farò per 
essi quanto mi sarà dato, senza mancare 
agli obblichi che ho del sangue e senza 
rovinare, con vantaggio di nessuno, il 
mio già meschino avvenire. 

«Altri faccia per me; faccia colui 
che può farlo; io, ripeto, riuscirei poco 
e forse male per mancanza di tempo : 
ed è meglio il nulla che il poco in questa 
sorta di affari... 

Conchiude : « Dovevo pensarci prima, 
ma non è tutta mia colpa. Ho iniziato, 
e di ciò non'mi pento: feci quanto po- 
tevo, anzi più: feci il mio dovere e lo 
faccio anche oggi cedendo ad altri quel 
campo che le mie condizioni domestiche 
non mi consentono di ampiamente te- 
nere». 


Particolari sul tentato suicidio. Abbiamo 
raccolto quaiche particolare sul tentato 
suicidio narrato ieri. La donna si chiama 
Della Pietra Maria, ed era maestra in 
Ovaro prima di maritarsi. L'acido fe- 
nico lo comperò il marito, per ispalmare 
gli armadi affine di preservare gli in 
dumenti dalle tarme, Era presente il 

marito quando ella. ingoiava il liquido 

futale. Subito accortosone: — Che fai? 
— egli esclamò dolente, Quindi corse 
a chiamare il medico. Tosto l'acido fe- 
nico incominciò a produrre i suoi mici- 
diali effetti. Dei crampi dolorosissimi 
allo stomaco assalirono l’infelico, che 
sbuffava e ruggiva per le atroci soffe- 
renze. Giunto îl medico, con azione 
meccanica le fece emettere l’acido in- 
goiato; quindi con olio d'oliva ed altri 
olii proeurò di calmare il martirio della 
sventurata, Ja quale difatti passò una 
note: abbastanza tranquilla. 

Se non sopraggiungono complicazioni, 
e.sé.i guasti prodotti dall’acido fenico 
nell'interno, dissolvendo le pareti del- 
l'apparato digestivo, non sono molto e- 
stesi nè profondi, la vita della infelice 
è assicurata. Il marito suo è addolora- 
tissimo e le prodiga. tutte: le cure ed i 
conforti possibili. St 

L'incendio di je ‘in una casa del 
signor Giacomelli che scoppiò l'incendio 
in Gervasutta da noi jeri annunciato ; 
casa tenuta in affitto da certo Previsan 
Francesco. Chi prima se ne accorse, fu 
la figlia del Previsan, d'ami 18, la 
quale, affacciatasi verso le undici e mezza 
alla: finestra, vide la rimessa ed il sopra- 
stante fenile già in preda al vorace 
elemento. 

= AI fuoco! al fuoco... — si mise 
dessa a gridare allora; e. dalla casa e 
dalle vicinanze accorse’ taluno al soc- 
corso, Dai campi pure, dove si erano 
recati al lavoro, i contadini e quelli 
della famiglia corsero. Ma già il fuoco 
alimentato da elementi molto infiamma- 
bili, aveva assunto vaste. proporzioni. 
Fortunatamente, si ebbe la presenza di 
spirito di aprire la stalla; e si poterono 
così salvare le bestie — due manzi, 
cinque vacche ed 8 vitelli. Giunsero 
dalla città pompieri e pompe, guardie, 
carabinieri ; ed anche l'assessore muni. 
cipale signor Luzzatto Graziadio recossi 
sopraluogo ; ed alle tre e mezza cirea 
il fuoco era spento. Bruciarono un qua- 
ranta quintali tra fieno, erba medica e 
segale ancora in ispica ed un carro, 
con danno del 'Previsan di circa 900 
lire; il Giacomelli, proprietario del fab- 
bricato, risentì un danno di lire 1600 
circa; quest’ultimo però era assicurato. 

Quei poveri bambini 1 -L' altro ieri, in 
via Cisis, nella casa al numero 2, una 
povera bambina cadde giù por le scale, 
riportando parecchio contusioni. Occhio 
al\bambini! occhio ai bambini! 


Un velo di -seta--nera fu, rinvenuto e 
depositato presso îl Municipio. Chi lo 
avesse smarrito, potrà ivi recuperarlo. 

x ia deri ci 
+ Un braccialetto d’ dro'fu perduto lungo 
la-via dal palazzo Bartolini sino alla 
porta Aquileja. La persona onesta che 
l'avesse trovato, è pregato portarlo alla 
Redazione idi questo giornale, ‘ove ‘nico. 


Vetà écompatente mancià. > 


Venne perduto un Ciondolo d'oro ad 
uso libretto. Chi lo avesse trovafo, pre- 
gasi a portarlo all'Ufficio. 


Ringraziamento. Coll’avimo compreso 
da vera’ gratitudine e ricano-cenza i 
coniugi ‘Calcinoni - Bortolotti si sentono 
in dovere di tributare pubblicamente 


un atto di ringraziamento al chiarissimo, 


dott, cav. Carlo Marzuttiui, la cui aflet- 
tuosa premura e solerte cura — lui solo 
— seppe distraggere il crudo morbo 
(difterito) che tentava ai giorn della 
cara loro figlia Maria, ricreando in essa 
florida salute. 


—_Y—_—___ 
NOTE AGRICOLE 


L'innesto deî Carbonchio. Riceviamo 
da Torino e pubblichiamo la seguente 
lettera aperta diretta al nostro veterinario 
provinciale, — Dichiariamo con ciò affatto 
chiusa la polemica, anche perchè questa 
sera il dott, Romano tiene una lettura 
pubblica all’ Accademia, e così quanti 
9° interessano di questo argomento hanno 
favorevole occasione per sentire ampia- 
mente svolto il tema. 

Egregio collega dott. G. B. Romano. 

Lessi sulla Patria del Friuli articoli 
polemici relativi alle vaccinazioni carbon» 
chiose, nei quali i colleghi dottori Ciani 
e Dalan per dimostrare l’ inopportunità 
delle citate vaccinazioni, si fondano sul 
noto articolo pubblicato nei giornali 
H Zootecnico e della Società veterinaria 
di Torino, 

Se i dati offerii da questi giornali 
fossero esatti, l’ articolo potrebbe avere 
un aspetto di utilità pratica; ma il guajo 
si è che non vi ha alcuna notizia esatta, 
per cui non può che tornare di danno 
@ gettare lo sconforto in una questione 
della più alta importanza. 

A parte le accuse mosse dall’ autore 
dell’ articolo allo stesso Pasteur per la 
vendita del liquido vaccinale, egli cita 
gli esperimenti fattisi nelle scuole vete- 
rinarie come dimostranti È impotenza 
delle vaccinazioni per preservare il be- 
stiame dal’ carbonchio. 

In seguito dice che « casi di carbonchio 
mortale già da tempo svilupparonsi in 
Strambiuo, centro di vaccinazione (e di 
esperimentazione, aggiuugerò io) del pro- 
fessore Perroncito». 

Ma il furbo articolista ha dimenticato 
qui di esporre date, per cui non si sa 
veramente se abbia voluto parlare di 
casi di carbonchio sviluppatisi prima e 
dopo le vaccinazioni, e se negli animali 
vaccinati o non vaccinati. Intanto la 
notizia come è data mette apprensione; 
e colleghi ed agricoltori, non a torto, 
si trovano compresi da gravissiîni timori. 

lo però che col mio collega Carità 
presi parte attiva alle vaccinazioni nel 
Canavese, ho l’onore di assicurarla che, 
sebbene la misura sia stata portata nelle 
stalle più notoriamente infette, trascorso 
il periodo necessario perchè la vaccina- 
zione avesse il suo efîetto, si ebbe l’ar- 
resto completo della mortalità nello stalle 
in cui si effettuarono le vaccinazioni, 
mentre nelle circostanti continuano tut- 
tora i casi mortali di carbonchio, fino 
a morirne due, tre capi e più per set- 
timana, 

Le dirò di più, che le prove di con- 
trollo istituite colà sopra ovini e bovini, 
avendo dato uno splendido risultato come 
quello che ebbe lo stesso prof. Perron- 
cito nella cascina Giesiana qui a Torino, 
valsero una trasformazione completa nògli 
stessi contadini, i quali ora tutti doman- 
dano la vaccinazione. 

Il prof. De Silvestri nel sullodato arti- 
colo dice che «oraaltri casi di carbonchio 
«mortale avvennero pure in Rivalta 
«Scrivia fra una mandra di 80 bovini 
«stati, come i primi, vaccinati dal pro- 
«fessore Perroncito ». 

Come applicato al Laboratorio del 
prof. Peroncito, mi trovo perfettamente 
a giorno di quanto succede agli animali 
sottoposti a vaccinazione, e mì permetta 
che a questo riguardo francamente Le 
dica che ciò non è assolutamente vero. 

Quanto all’affare del Rizzetti, morì 
veramente un agnello, e questo non era 
vaccinato, e per di più morì di colica 
stercosacea e non di carbonchio come 
io ebbi occasione di constatare all’ autop- 
sia. 3 

Mi riservo, se del caso, 2 fornire 
maggiori schiarimenti. 

Coi sensi della più alta stima, mi pro- 
fesso di Lei 

Torino, 20 giugno 1882. 
Devotlssimo 
Perosino dott. Giuseppe 


ULTIMO CORRIERE 


Il governo francese, benchè riconosca 
che la Spagna può avere in Africa int 
‘ressi comuni -con l’Italia, si è deciso 


tutta 


Conferenza, ed anzi accetterà clio v' in». 


tervenga pura la Grecia, con uno scopo 
di utilità immediata ;- 
rendero più difficile la partecipazione 
del concerto europeo, così esteso cd am- 
pliato, al controllo finanziario, Si riliene 
che la Spagua e a Grecia nou s' inge- 
rirebbero in quel controllo 6 che confe» 
rirebboro alla Francia © all’ Inghilterra 
un mandato per esercitarlo. 


_—_—_—_—_ ft 
NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Messandria 23. La’ Commissione in- 
vestigatrice sugli avvenimenti dell’ 11 
corr. si compone di 9 indigeni e 9 eu- 
ropei, sotto la presidenza del ministro 
delle finanze. 

Parigi 22. Parecchi giornali propon- 
gono si disponga una «lotteria a favore 
delle vittime ia Egitto. Il reddito do- 
vrobbe essere calcolato a 10 milioni, 
La vincita principale dovrebbe essere 
di 1 milione; la seconda di 500,000 
franchi. 

Alessandria’ 22. L’emigrazione dimi- 
nuisce. Il ministero è appoggiato dai con- 
soli di Germania, d’Austria, e d° Italia 
che assicurano che il Kedive e l’esercito 
si sono completamente riconciliati. I 
consoli inglese e francese non si oppo- 
sero alla formazione deì ministero, ma 
non hanno rapporti col medesimo. 

La commissione d'inchiesta non fu 
definitivamente costituita. I consoli do- 
manderaano di esservi rappresentati. 


UVTLTIME 


Un incidente nel processo dei Ruteni. 


Leopoli 22. Processo contro i Ruteni. 
Durante l'esame del teste Szpunder, che 
aggrava di molto la posizione degli ac- 
cusati, il difensore Iskrsycki rimprovera 
al presidente, in seguito ad ammoni» 
zione ricevuta, che egli dirige il dibat- 
timento trattando con disprezzo la difesa. 

Il difensore Lubinsky dichiara che 
non ravvisa alcun disprezzo e che non 
si associa alla dichiarazione di Iskraycki. 

La Corte condanna quesv ultimo per 
espressione offensiva aila multa di fio- 
rivi 50, colla minaccia di eliminarlo 
dalla lista dei difensori qualora si ren- 
desse nuovamente colpevole di simili 
offese. 

Insurrezione in America. 

Buenos-Ayres i22. Giusta notizie da 
Montevideo, nell’ Uruguay sarebbe scop- 
piato un inovimento iusurrezionale. 


Ciò cho fa la diplomazia. 


Costantinopoli 22. Nelle sfere diplo- 
matiche si ritiene possibile che gli am- 
basciatori abbiano quest'oggi un sem- 
plice convegno. Apparendo pel rifiuto 
delta Porta di prender parte alla Con- 
ferenza mutate le basi di questa, si re- 
sero necessari nuovi pourparlers fra le 
potenze anche per l’ iucidente diploma» 
tico provocato dall’equivoco dirca la 
recente dichiarazione della Porta rela- 
tivamente alla Conferenza. 


Furto. 


Odessa 22. Alla Banca di Azof fu 
scoperto un defrando di 300 mila rubli 
mediante documenti falsi. Il ragioniere 


è scomparso con la propria famiglia. 
A Mazzini. 

Genova 22. Alle ore 10 adunaronsi 
in via Milano le Società operaie con 
circa 400 bandiere e 30 musiche. 

Il corteo si mosse allo 12 e mezza. 

Si arrestò davanti il Municipio ove 
il Consiglio comunale, i Sindaci della 
Liguria e la stampa si posero alla testa. 

Lungo la via i concerti si alterna» 
vano con gli inni. 

Giuuti alla piazza Îl corteo e le ban- 
diereschieraronsì attorno al monumento. 
Allo squillo di tromba fu tolta la tela 
che copriva il monumento fra lo scop- 
pio d’applausi d’ immensa folla. 

Lo scultore Costa fu festeggiato ed 
acclamato. ” 

Parlarono Saffi consegnando il mo- 
numento al Muuicipio, l'assessore anziano 
Podesta ambedue applauditissimi. 

Splendido fu il discorso di Aurelio 
Saftì. 

Cominciò col dire che Mazzini per il 
primo pose la mano sul cuore dell’Italia 
per sentire se ancora batteva: che portò 
nell'anima il martirio delle nazioni di- 
sfatte, che chiamò tutti alle 
zioni della giustizia e del diritto. 

Ricorda la genesi della riscossa ita- 
liana; nei suoi concepimenti:fu lo sto- 


pritore della patria italiana o dello pa-. 


L È 
« Compiuta la lotta: per. 


la bandiera dell’azione si rimarita col 
i "fatidici 


vessillo del pensiero nei. sile 


i due grandi sepolcri: 


‘4 Quel vessilio è la‘guida; 


uello, cioè, di 


in marcia! Fautrico dello 

future è l'intera nazione; immede- 

simiamoci ad essa, nel fascio delle vo: 

lontà è dello forze. Colebrinmo i nostri 

Grandi coll’edificaro la Patria, sulla cui 

virtà splenda perenne la fiamma del 
Joro ideale, » 

Letto il verbalo di consegna si pro 
cedetto alla firma dello notubilità e dei 
consiglieri comunali. 

Il corteo recossi quindi all’inaugura- 
zione del tiro a segno. 

Le vie percorse erano pavesate. Folla 
enorme. Ordine perfettissimo. 


—tt—_ 


GAZZETTINO COMMERCIALE 
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Meso di Giugno 1882. 
i 25: 


7849/85 


verdi 


i 
iancho, 


ne pa: 


ificato.. . . 


Mercato Bozzoli. — Pesa Pubblica di Udine. 
japponesian: 


Qualità 
dello Galette, 





MUNICIPIO DI UDINE. 
Prezzi fatti sulla piazza di Udino 
il 22 giugno 1882, 

All'ettolitro | Blusto ragE 
. [dal aL 


130,85/28,46 
|29.14]24.98 


Castagno . + i 
Fagiuoli di pianura: 

igiani . 
Ord briato teo o 
Lenti . . . 


AI quintale 
fuori dazio | con dazio 
da L. aL. |daL.aL. 
1a qualità | 3.25/——| 5.76| 
20) a 


FORAGGI 
Fieno 


dell'alta. . 

della bassa 1 

Paglia da foraggio . . » 
n dalettiera.... 


COMBUSTIBILI 
Legna da ardero, forti. . | 1.89 1,564] 2.15) 1.80 


n doi {|a 


cazhone di Tegua . . . » | 6.60] 4,80] 6.20) 5.40 


Grani. Oltre 400 ett. di granoturco 
coprivano la nostra piazza, e tutta bella 
roba. Esordiva il mercato con ]. 18, ma 
la fermezza dei compratori nel rifiutarsi 
a tal prezzo, costrinse i detentori a ce 
derlo a prezzi ribassati, e gli affari cb- 
bero più corso. È 

Lo si pagò a lire 16, 16,35, 17, 17.25, 
17.50, 17.60, 18. 

Due sole partite di frumento una di 
7 ett. genere ottimo non stentò a rag- 
giungere le 1. 23.30. 

Si fece vedere la segala nuova, che 
fu venduta a 1. 9 e 10.50, prezzi che 
non si accettano in metida perchè l’ar- 
ticolo ancora non è ben asciutto, ed 
atto a macinarsi. 

Continuano notizie eccelentissime sullo 
stato delle campagne. 

Foraggi e combustibili. Tre carri di 
fieno dell’alta, e sei della bassa, nuovo 
taglio. Poca roba in paglia, legna e 
carbone. 


| 2:20| 2,60| 2.90] 3. 


2.80) 3.10| 5.10] 3.40 





de 
DISPACCI DI BORSA 


VENEZIA, 22 giugno, 

Rendita god. 1 luglio 90.08 ad 90.23. Id. god. 
1 gennaio 92.25. a 92.40 Londra 8 mesi 25.56 
a 26,60 Francese a vista 102.20 a 102.25. 

Valute. 

Pezzi da 20 franchi da 20.55 a 20.67; Ban 
conote austriache da 214.50 a 215.—; Fiorini 
austriachi d’argento da —— a —.—. 

FIRENZE, 22 giugno. 

Napoleoni d'oro 20,51 :—; Londra 25.60; 
Francese 102.85; Azioni Tabacchi -——; Banca 
Nazionale 270.50; Ferrovie Merid. (con) —; 
Banca Toscana _——; Credito Italiano ‘Mo- 
biliare 848; Rendita italiana 92,55. 

PARIGI, 22 giugno. 

Rendita 8 0[0 81.35; Rendita 5 010 114. 52; 
Rendita italiana 89.75; Ferrovie Lomb. î 
Ferrovie Vittorio Emanuele 
Romane 148.—; Obbligazioni 
25, 4.1; Italia 2 14; Ingleso 100. 

Turca 11,80. 


leoni d’oro'9,51 
biò Londra' 12 


ER BERLINO, 22 giugno. . 
fobiliare 059, Aurirfache D4ZO 
bardo 241-—; Fallan 69,10, 
LUSDRA, 22 giugno, ; 
oso! 100.114 Tialiacc 84.14; Spagnolo 


l 
. siti Turco 11.34, 


‘TRIESTE, 22 giagno, 
Carto migliorato, Cambi sostenuti, I 
Cambi. Napolconi 915.112 a 0/71; Londra 
120 a 190,46; Frascia 47.60 a 47.76; 1 


46.40 & 40,05; Banconote Îtsliane == fiume; . 


Banconote gormanicho —- & = 
Rondita austelaca in carta 76.05 a 7046; . 
Italiana 87.76 a 87 & 87.152. 


DISPACCI PARTICOLARI 


MILANO, 28 giugno» ao 
Rondita italiana 93--;. sorali —.— 
Napolooni d'oro 20,50; 4 re 
PARIGI, 23. giugno. 
Chiusura della acra Rond; Is 80.75, 
Rendita Frances — e sr 
VIENNA, 28 giugno. Pi 
Londra 120.20; nto 70,00; Nap. ,1; 
Rendita pr) 10,20; IL LIT 
oro 94.40. % 


se 2 


aostmNIs!G107. Banr,, gerente respons. ; 


Articolo comunicato. (1) 

Il numero di martedì 20 corr. di 
questo Giornale contiene un' articolo co- 
municato del sig. Giovanni Marcuzzi 
tappezziere che lojolescamente lancia 
ad altri il titolo di calunniatori. ‘: . 

Cosa crede di dare ad intendere, che 
lui în quel giorno, nell’Osteria del Por- 
telto, trasse fuori la spada per diffen- 
dere la liberlà del pensiero? Oppure 
dando ragione a quel prete di Feletto 


Umberto, non recava forse sfregio al. 


l'illustre Estinto ? In tal caso qual dif- 


ferenza passa tra il diffeso ed il dif‘ 


fensore? ; 

E con ciò chiudiamo la polemica nei 

giornali, restando aperte altre vie. al 
suddetto signore per provare il contra! 
S. P. è D. 2. M. 

(1) Per questi articoli ia Rodazione mon: ss- 

sume altra responsabilità che quella . voluta» 


CONGERVA DI LAMPONE 


( Framboise ) 


di primissima qualità alla Drogheria di 
F. Minisini. — Udine. 


CHIUSAFORT 


Albergo alla Stazion 


DEI FRATELLI: PROAMOSCA | 


Amena posizione fra î Monti per vi 
leggiare nell’ estate. 1 

In questo Albergo, sito a pochi: passi 
dalla ferrovia, si trova tutto il .deside- 
rabile confortable a prezzi discretissimi 

Stupende gite tanto in carrozza chi 
pedestri e magnifiche salite per i sì 
gnori touristes. 


AVVISO. 


Presso il Negozio di DOMENICO PEER 
in Via Cavour ai n. 1i e 19% 


ALLO SVIZZERO > 


trovasi un grande deposito di Conserva 
Lamponi (vulgo Frambois) preparato ‘dal 
farmacista Morocutti Pietro di- Villa-San- 
tina (Carnia). soa 


movonà 
Per Mattoni: 
ed altri prodotti della FORNACE DI 
TARCENTO della Ditta Pacini, Mb 
gante e Comp, in Udine rivolgersi 
sig. GIOV. BATT, DEGANI, rappresen: 
tante (della Ditta con Deoporito: 
Porta Aquileja, nei propri. Magazz 
dietro la Stazione ferroviaria. 


Carboni f NI 


DI TRIFAIL' (Bbitia) 
Per l’acquiste ì 
Ventura, Triest 
sentante signor Ugi 
Via Nicolò Lionel 





Deposito 
. in VENEZIA 
‘alla Farmacia 
Botner 
alla 
Croce diDMalta 


Spa PREMIATO - 
fi PIÙ MEDAGLIE 
SPEGIALI E AUMERITO ‘; 





ie 
lamenie garantito -il-vero Sciroppo lepurativo di 
del ‘prof. mmazzolini di Lon 


lose per una euro) presso Jo, Stabili 


Hu: dlogi, Taito 

re ii vin” 
ic, È la Polveto' conse 
C. Buttazioni cheli * 


pi 
tino per l'applicazione è g 
ciato. 


Appartana 
tare in, Ill 30010, Pia 


zetta.. Valentitiis N: 4 


Casa Bardusco:; 


LUMI AD OLIO 


n sottoseritto, avado sempre: cercato 
Soddisfare col lavori alle esigenze di 


cliénti, È lieto i portire” a conoscenzi i | 


def: publlico ché tiene in veridità le + 
tanto desiderate 


“LUMI A POMPA 


uguali a quelle che usano negli ufficii 
di: Ferrogia. part 
ne “pure altri luni Ad olio a molla 


o E 
Tipo sora 1h 


einer Sijparalo, nel 


di TRA 
dolo Preti 


aio a reumatismi esegui dai 


bi ]orrinco di porto:net. 
H Un, rt Fa el 


TI PER IL: 2° SEMESTRE-4882" 


8 Rare fo 
70) RISE: To DELLE 


Ta 
pu rn LANGaO 


% "E pata OL N 
IL TESORO DELLO 
S| FAMIGLIE fina sa, 


di puedo 1 lo famiglie. Fi 
tati, d Me colorato, sn 
tria DONE | tagliati, sm Imusi no 
‘casi d'abborimuni 
Rene, nel itogno, . Lu Nicht 


ARE seitan An "cont ; 


x ‘GIORNAL LED ci Ì 7E per 


voduni; fagnrioi patorai 
rigi dall valento lat, 


A AC rivalbtnei nai 
Pn pen 
tino fon po atene 


IDNANZRAEDE: 


pen rima Ri 


ze ) POPOLO 
PITALE si a Sims | i i cr 
Ù ‘5501, o dr 


più Tide dei mol 
Lo Juce nel 
id lia acqui 


PORIO. “PITTO. Rn! i DA el, 


e sotifiranale 


da alzarà @ staccare,” er ‘gli scrittoi CCA .] 


Ha poi preparato un, bellissimo eam- 
pioriario-di lumi, pure ad glio, da appen- 
derò allé pareti, della massima eleganza, 
per illuminare i corridoi» nei èeatti, le 
quinte, la batteria del ni vel dn, ©0; 

ed anche “alle 
dit SSTÙMO 
INCENDIO DI VIENNA. 

"È poi largamente fornito di tubi. e 
stoppini di scorta‘per le dette lumi; 
le squali, egli garantisce, accomodandole 
in caso di bisogno, 

Non teme la concorrenza, resa impos, 
sibile; dalla straordinaria mitezza e con- 
venienza dei prezzi. 

Domenico BERTACCINI 
Via Poscolle e Mercatovecchio. 


Franco il 
Unione 


ranco di porto nel il 
Utiose postale u'Etito] 


Un. post 


1. iutio ba roviucie 


Po Uta papale di d' 


privo: postale d'Eur 
rino % {andassi pe iter 


ICA poro: |È 


Ri 3 vello niiioì 
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cnc n È 


Tn numero separàto, nel Negnò, cen SB 


“A grolte dele pubblicazioni, £ puede 


Pubbliozzioni sudo 
lioto bo 


Opure illustrate par. Stronne, “AIbu: 


Tires Pil 
spedisce gratis a ché:ne 

Ù rran Insso, pi 

n osonontica, Rorauiitic: 


Ta 
com iene FORA 
nor a ceri 
ibblicazioni; n 


è iu tutti quei paesi 
deposità € vi percorra la ferrovi 
imballaggi 


Partenze; 


La 
DA UDINE A VENEZIA 


ibilsto |ore 7.21 ant. - 


tinèénte overnon “ 
spedicono fran-' ‘ 


A UDINE 

| [diretto lore 7.37.ant. 
9.55 ‘ant 
» 6.53: pom. 


18.26 pom. . 


= 281 gut 








x 198 pom. 
6.20 pom. ommib. n 946 pom., 
0.05 pom. omuib.| , 12: 21008, Finito* 


A UDINE 


ib. fore 4.56 ant.:: 
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dI SENEFICHAZA 


* APPROVATA ‘CON REALE Beortto' tig" FRBBRAIO" {882 


ge Numero 17: 1723? emii 


‘Primo Premio Lire 100 


i Letra 


Gappresentao da un' i Gggetto d'oro dell’affettivo velore 


a i i 


Chi acquisterà tre biglietti, uno per colore, he il vantaggio ‘di concorrere corì ‘tr 
«alla estrazione principale, ed hè la certezza di partecipare ‘Aliché' atte due 16° ‘estibizioni 
minari, e può ‘quindi guadagnate ‘fino a 5° premi. 


Le estrazioni ‘rano luogo. fel spora ‘mese “d'AGOSTO, a otra del Municipio @ 


1 





